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Programma di Sviluppo Rurale 2014 -2020 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale  

 “L’Europa investe nelle zone rurali” 
 

Gruppo di Azione Locale 
“ Riviera dei Fiori “ 

 
 
 

PROGETTO 1.1.2 
“Valorizzazione del bosco attraverso la formazione di filiere strutturate per la 

produzione di legname e di biomasse ad uso termico ricercando a tal fine relazioni 
e sistemi per l’utilizzo dei sottoprodotti dell’agricoltura (nocciolino ed altri).” 
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1. Descrizione dell’intervento: 

L’azione prevede, attraverso l’installazione di un impianto di riscaldamento a biomassa realizzato 

da un Ente Pubblico (Comune), di attivare una filiera strutturata di aziende forestali, tale da 

consentire un migliore sfruttamento del bosco, obiettivo al quale concorre l’inserimento di un 

nuovo segmento produttivo fino ad ora scarsamente utilizzato, nello specifico la produzione di 

cippato di origine locale e di alta qualità. 

A tale linea per la valorizzazione della biomassa forestale si affianca la linea di recupero a fini 

energetici dei sottoprodotti dell’agricoltura, nello specifico il nocciolino. 

La filiera, in considerazione della natura del bosco in area GAL, richiede una visione 

interdisciplinare e azioni integrate tra i fattori produttivi, la difesa del suolo, la valorizzazione dei 

prodotti del bosco (castagne, funghi, piccoli frutti, ecc…) e l’utilizzo turistico delle aree interne. 

Le strade forestali, in questa ottica, possono essere considerate  come percorsi turistici nel bosco, 

con ciò valorizzando culturalmente un patrimonio in gran parte sconosciuto.  I percorsi nel bosco 

potranno essere inseriti nella rete escursionistica ligure. 

Il progetto pertanto intende sottrarre il bosco dalla emarginazione e dal disinteresse, 

recuperandolo in quanto luogo preminente del paesaggio, ambito di equilibrio biologico, custode 

di biodiversità e fattore primario per la stabilità idrogeologica del territorio montano. 

In considerazione di ciò, le attività del progetto integrato sono previste nel seguente ordine 

funzionale: 

- installazione di una caldaia di piccole dimensioni (max 5 MW termici) da parte di un 

Comune per il riscaldamento di edifici pubblici; 

- formazione di una piattaforma attrezzata (struttura, impianti, macchinari, ecc…) per la 

produzione di cippato destinato al mercato locale; 

- sostegno ad attività dimostrative per la selezione e il confezionamento del nocciolino; 

- sostegno alle aziende forestali per l’ammodernamento degli impianti e delle attrezzature; 

- formazione di strade forestali utilizzabili anche come percorsi turistici; 

- attività di promozione dei prodotti del bosco (castagne, funghi, ecc…). 

 

Il valore aggiunto del progetto GAL è la formula del progetto integrato. 

 

 

2. Tipo di sostegno: 

Sovvenzione a fondo perduto e sovvenzione a fondo perduto a carattere forfetario. 

3. Beneficiari: 

L’azione progettuale prevede la partecipazione di soggetti pubblici (Comuni)  e privati (aziende 

forestali) vincolati da un accordo di partenariato.  

L’accordo di partenariato prevede l’individuazione di un capofila, rappresentato dal Comune che 

installa la caldaia a biomassa e che stipulerà gli accordi opportuni per la fornitura di cippato con le 

aziende forestali partner del progetto. Possono fare parte del progetto Associazioni culturali, 

naturalistiche, sportive con attività finalizzate alla promozione del bosco come ambiente turistico. 
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L’accordo di partenariato dovrà prevedere: 

- l’individuazione delle iniziative progettuali da realizzare; 

- le procedure per la scelta dei partner privati attraverso una selezione trasparente e non 

discriminatoria; 

- l’individuazione di un Capofila; 

- l’individuazione dei compiti degli impegni interni ed esterni del Capofila e dei Partner; 

- modalità di esclusione e/o sostituzione dei partner; 

- una durata minima pari al vincolo di destinazione previsto per gli interventi proposti; 

- l’impegno alla gestione delle opere, manufatti, attrezzature, percorsi e il loro 

mantenimento funzionale. 

Il suddetto accordo dovrà essere stipulato sotto forma di contratto vincolante tra le parti 

interessate e dovrà essere presentato unitamente alla manifestazione di interesse. 

3.1 Beneficiari misura 4.1 “Supporto agli investimenti nelle aziende agricole” 

Imprese agricole singole e associate dotate di partita IVA attiva con codice attività riferito 

all'attività agricola. 

 

3.2 Beneficiari misura 4.3  

- Enti pubblici anche in forma associata (per esempio: unioni di comuni), partenariati misti 

pubblico/privati tra gli enti pubblici e i soggetti privati pertinenti per tipo di operazione; 

- Associazioni e reti tra imprenditori agricoli e/o forestali e proprietari o conduttori di terreni 

agricoli o forestali, compresi i consorzi di miglioramento fondiario e i consorzi di bonifica; 

 

3.3 Beneficiari misura 6.2 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-

agricole nelle zone rurali (limitatamente al settore forestale)” 

Persone fisiche; 

Micro e piccole imprese, comprese le imprese agricole; 

Il soggetto richiedente deve avviare per la prima volta l’attività nel settore forestale (codice ATECO 

A02); 

L’avvio dell’attività coincide con la data di attribuzione del numero di partita IVA o con la data di 

variazione dell’attività ai fini IVA; 

Nel caso di insediamento di più soggetti in qualità di contitolari in imprese a conduzione associata 

sarà comunque erogato un solo premio di insediamento; 

La nuova attività, in termini di unità operativa, deve essere localizzata nel territorio dei Comuni 
perimetrati nell’area del GAL Riviera dei Fiori che ricadono nella zona rurale della Liguria.  
I vincoli relativi alla localizzazione dell’azienda devono perdurare per tutto il periodo di vincolo; 
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3.4 Beneficiari misura 7.2 “Infrastrutture essenziali alle popolazioni rurali” 

Comuni singoli o associati; 

Altri enti pubblici (province, enti parco, città metropolitane, ecc.); 

 

3.5 Beneficiari misura 7.5 “Infrastrutture turistiche e ricreative (limitatamente al punto 1) 

- Comuni singoli o associati. 
- Altri enti pubblici (province, enti parco, città metropolitane, ecc.). 
 

Punto 1) Infrastrutture che permettano l’accesso e la fruizione turistica del territorio quali: 

a) centri attrezzati per le attività sportive e ricreative legate alla fruizione delle risorse ambientali 

dell’area (ad esempio: canoistica, palestre di roccia, speleologia, rafting, bird watching, ecc.); 

b) aree attrezzate, piste ciclabili, piste per lo sci di fondo, percorsi escursionistici per trekking, 

mountan bike, ippoturismo, ecc.; 

c) aree attrezzate per la sosta di veicoli ricreazionali; 

3.6 Beneficiari misura 8.06 “Investimenti in tecnologie forestali, trasformazione, 

movimentazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste” 

Possono beneficiare del sostegno previsto i seguenti soggetti, singoli o associati: 

- Soggetti privati proprietari, detentori o gestori di aree forestali 

- comuni 

- PMI operanti nel settore forestale 

 

4. Costi ammissibili: 

 
M04.01 - “Supporto agli investimenti nelle aziende agricole”: 
 
Investimenti finalizzati alla produzione di energia elettrica o termica da destinarsi esclusivamente 
all’utilizzo aziendale, attraverso lo sfruttamento di fonti energetiche rinnovabili  e/o di biomasse 
solo derivanti da sottoprodotti e/o residui, di origine prevalentemente aziendale, derivanti dalla 
lavorazione di prodotti agricoli e forestali. 
 
Gli impianti dovranno essere commisurati alle esigenze energetiche, su base annuale, relative ai 
cicli produttivi agricoli dell’azienda interessata. 
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M04.03 - “Investimenti in infrastrutture connesse allo sviluppo, ammodernamento o 

adattamento dell’agricoltura”: 

Costruzione o adeguamento alle esigenze di transito o di regimazione delle acque, delle strade o di 

altre forme di accesso ai terreni agricoli e/o forestali;  

 

M07.02 “Infrastrutture essenziali alle popolazioni rurali” sono attivabili: 

Sono ammessi al sostegno soltanto gli investimenti di realizzazione delle infrastrutture su “piccola 

scala”, così come definiti al capitolo 8.2.7.5 del PSR Regione Liguria, relativi a impianti per la 

produzione e la distribuzione di energia termica proveniente da biomasse forestali e/o da scarti e 

sottoprodotti agricoli e agro-industriali, compreso il trattamento delle biomasse per renderle 

utilizzabili a fini energetici (cippatura, disidratazione, ecc.); 

 
 
M07.05 – “Infrastrutture turistiche e ricreative” 

Sono ammissibili i costi relativi a infrastrutture che permettano l’accesso e la fruizione turistica del 

territorio quali: 

a) centri attrezzati per le attività sportive e ricreative legate alla fruizione delle risorse 

ambientali dell’area (ad esempio: canoistica, palestre di roccia, speleologia, rafting, bird 

watching, ecc.); 

b) aree attrezzate, piste ciclabili, piste per lo sci di fondo, percorsi escursionistici per trekking, 

mountan bike, ippoturismo, ecc. 

c) aree attrezzate per la sosta di veicoli ricreazionali; 

 

 

 

M08.06 – “Investimenti in tecnologie forestali, trasformazione, movimentazione e 

commercializzazione dei prodotti delle foreste”; 

 

Spese per investimenti, in termini di acquisto e/o adeguamento innovativo di macchinari e 

attrezzature per le operazioni di taglio, allestimento ed esbosco dei prodotti forestali; 

 

Spese, per investimenti, in termini di lavori ed eventuali acquisti, per la realizzazione di piste 

forestali trattorabili, ossia tracciati permanenti a fondo naturale, adatti alla circolazione di trattori a 

ruote per l’esbosco a strascico o con rimorchi a ruote motrici, interni all’azienda forestale, secondo 

le indicazioni dimensionali, funzionali e realizzative stabilite dalla programmazione di settore; 

 

Spese per investimenti, in termini di lavori e acquisti per la realizzazione e/o adeguamento 

innovativo di infrastrutture logistiche, ivi comprese le dotazioni strutturali, tecniche, di macchinari 

e attrezzature necessarie, finalizzate alle operazioni di stoccaggio, assortimentazione, prima 

trasformazione (alle condizioni che garantiscano i limite della “prima trasformazione” riportate al 

pertinente capitolo sulle condizioni di ammissibilità), stagionatura e commercializzazione dei 
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prodotti legnosi per gli utilizzi artigianali, industriali e/o energetici nonché dei prodotti forestali 

non legnosi; 

 

Spese per investimenti connessi all'uso del legno come fonte di energia, limitati alle lavorazioni 

precedenti la trasformazione industriale (alle condizioni che garantiscano i limite della “prima 

trasformazione” riportate al pertinente capitolo sulle condizioni di ammissibilità). 

 

Spese per investimenti in termini di acquisizione di software. 

Spese generali collegate alle spese di investimento sopra indicate, effettivamente sostenute e 

rendicontate, nei limiti percentuali e secondo le indicazioni di cui al capitolo 8.1 del PSR Regione 

Liguria 2014-2020 

 

 

 

4.3 COSTI D’INVESTIMENTO MATERIALI E IMMATERIALI 

Per la quantificazione del costo del progetto i richiedenti dovranno presentare un computo metrico 

estimativo preventivo redatto utilizzando il prezzario regionale in vigore per le diverse categorie di 

spesa e nel caso di acquisto di beni e servizi preventivi di spesa. 

 

5.Condizioni di ammissibilità: 

5.1 Prescrizioni GAL: 

Formazione di un accordo di partenariato che coinvolga, un soggetto pubblico (Comuni singoli o 

associati, Ente Parco, Provincia, ecc…) e almeno due aziende forestali, al fine di avviare un processo 

finalizzato alla formazioni di reti di imprese e a una gestione programmata delle risorse forestali. 

Attuazione di percorsi (piste, strade sterrate, sentieri, ecc…)  con l’obiettivo di incentivare il turismo 

del bosco e la valorizzazione dei suoi prodotti (castagne, funghi, piccoli frutti, ecc…) 

 
 

5.2 Prescrizioni PSR: 

Per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità delle spese e la relativa decorrenza, si fa 

comunque riferimento a quanto stabilito con DGR 1115/2016 “Programma regionale di Sviluppo 

Rurale 2014-2020. Definizione dei criteri per l’ammissibilità delle spese”. 

 

6. Criteri di selezione delle manifestazione di interesse 

I criteri  di selezione delle operazioni individuati dal GAL sono di due livelli: il primo riferito alla 
selezione dei progetti generali (integrati, a regia, di filiera, ecc..); il secondo livello riguarda le 
singole operazioni proposte da ciascun beneficiario. 
I criteri che seguono riguardano la selezione da parte dl GAL delle manifestazioni di interesse per la 
realizzazione dei progetti integrati 
 

Contenuti dell’accordo 

L’accordo dovrà prevedere: 
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- Installazione presso un ente pubblico di almeno una caldaia alimentata a biomassa di 

origine locale per la produzione di energia termica da destinarsi al riscaldamento di 

strutture ad uso pubblico; 

- Individuazione di almeno due aziende forestali per la fornitura del materiale legnoso, di 

origine locale, destinato all’alimentazione dell’impianto; 

- Valorizzazione e strutturazione di percorsi (piste, strade sterrate, sentieri, ecc…)  con 

l’obiettivo di incentivare il turismo del bosco e la valorizzazione dei suoi prodotti 

(castagne, funghi, piccoli frutti, ecc…) 

 

 

 

 

Criteri GAL “pesati”: 

 

1) Qualità dell’accordo: condizioni migliorative rispetto  a quelle minimali stabilite nella SSL al 

punto: “ condizioni di ammissibilità” 

- 3 punti per ogni partner in più rispetto al minimo (uno pubblico e due privati):   

         massimo 15 punti 

 

- presenza di forme associative (ATI/ATS, rete di imprese, cooperative, consorzi, ecc…)  

finalizzate alla gestione programmata delle risorse forestali che preveda al suo interno almeno un 

soggetto in grado di fornire sottoprodotto vegetale di origine locale. Il punteggio sarà rapportato 

alla percentuale di prodotto locale fornito per il funzionamento dell’impianto, in rapporto alla 

potenza installata 

massimo 20 punti 

 

o fino al 50%           0 punti 

o oltre il 50% e fino al 65%        5 punti 

o oltre il 65% e fino all’80%      10 punti 

o oltre l’80% e fino al   90%      15 punti 

o oltre il 90%        20 punti 

 

- 2 punti per ogni anno in più di durata dell’accordo rispetto al vincolo di destinazione 

previsto dall’intervento proposto:      massimo  10 punti 

 

2) Attuazione di percorsi: 

- 6 punti per ogni km di percorso inserito nel progetto a servizio di almeno 5 ettari di bosco:

         massimo 24 punti 

- 2 punti per ogni punto informativo/vendita/ristoro/accoglienza inserito nel progetto 

finalizzato alla valorizzazione dei prodotti del bosco:  massimo  6 punti 

 

3) Ubicazione dell’intervento: 
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Interventi realizzati in zone ricadente nella Strategia Nazionale Aree Interne: 5 punti 

 

 

Punteggio minimo del progetto 20 punti da conseguire in maniera equilibrata (almeno 10 punti da 

raggiungere per i criteri 1 e 2) 
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7. Importo disponibile e aliquote del sostegno pubblico: 

Importo complessivo disponibile sul progetto 1.1.2     500.000 €; 

Importo sostegno pubblico per singolo progetto:   da 150.000 €.   a   250.000 €.; 

 

8. Equilibrio del progetto. 

Al fine di garantire l’equilibrio tra gli investimenti pubblici e privati, il limite inferiore di contributo 

richiesto da una delle due parti non potrà essere inferiore al 30% del contributo totale previsto per 

la realizzazione del progetto integrato.  Nel caso di progetti ricadenti nella perimetrazione della 

Strategia Nazionale Aree Interne tale limite è ridotto al 20%. 

 

9. Aliquote di sostegno: 

 
M04.01 - “Supporto agli investimenti nelle aziende agricole”: 
40% della spesa ammissibile, a cui si aggiunge un ulteriore 20% per ciascuno dei casi previsti 
dall’allegato II del regolamento (UE) n.1305/2013 del 17 dicembre 2013; 
 
 
Misura M04.03 - “Investimenti in infrastrutture connesse allo sviluppo, ammodernamento o 
adattamento dell’agricoltura”:      100% della spesa ammissibile 
 
 
Misura M06.02 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle 
zone rurali (limitatamente al settore forestale)”   
• premio base = 25.000 € ; 
maggiorazione per disagio socio-economico pari a : 
a) 6.000 € se la nuova attività, in termini di unità operativa, è localizzata in un comune ubicato in 

area rurale “C”; 
b) 8.000 € se la nuova attività, in termini di unità operativa ,è localizzata in un comune ubicato in 

area rurale “D”; 
 
M07.02 “Infrastrutture essenziali alle popolazioni rurali” sono attivabili: 
         100% della spesa ammissibile 
 

M07.05 – “Infrastrutture turistiche e ricreative”:   100% della spesa ammissibile 
 

 

M08.06 – “Investimenti in tecnologie forestali, trasformazione, movimentazione e 
commercializzazione dei prodotti delle foreste”;     40% della spesa ammissibile 
 


